
la nostra settimana
11 domenica - Quarta  di Quaresima
ore 16 - CATECHESI in prepositurale per

le famiglie: LA CHIESA BELLA.
12 lunedì
ore 21 - salone ACLI: “Amoris laetitia”,
I diritti delle famiglia.
13 martedì
ore 19,30 -  partenza in pullman dal
posteggio del Comune per Busto Arsizio,
VIA CRUCIS con l’Arvicescovo Delpini per
la Zona IV.
ore 20,45 - Animatori Gruppi d’Ascolto
16 venerdì
Agli orari delle messe: VIA CRUCIS
ore 21 - incontro quaresimale a S. Giovanni
Battista  incontro con ANNA POZZI sul tema:
DIGNITA’, “Mai più schiave”.
17 sabato
ore 16 - al cinema Prealpi: benedizione e
inaugurazione del nuovo CINEMA con il
card. Angelo SCOLA.
ore  21 - in Santuario: Concerto Spirituale
per la festa del Voto.
18 domenica - Quinta di Quaresima
ore 16 - CATECHESI in prepositurale per

le famiglie: MARTIRI

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”
Saronno - domenica 11 marzo 2018

31Segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Stefano
Felici: 3461017017  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:
029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
11 domenica
Liturgia delle Ore, IV settimana
DOMENICA DEL CIECO - IV di Quaresima
Es 33,7-11a; Sail35; 1Ts4,1b-12; Gv 9,1-38b
Signore, nella tua luce vediamo la luce
12 lunedì
Gen 25,19-26; Sal 118,89-96; Pr 22,17-19-22-25; Mt 7,1-5
La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione
13 martedì
Gen 25,27-34; SaI 118,97-104; Pr 23,29-32; Mt 7,6-12
I tuoi precetti, Signore, mi danno intelligenza
14 mercoledì
Gen 32,23-33; Sal 118,105-112; Pr 24,3-6; Mt 7,13-20
La tua parola, Signore, è lampada ai miei passi
15 giovedì
Gen 35,9-20.22b-26; Sal 118; Pr 25,1; 27,9-1a; Mt 7,21-29
Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia
16 venerdì - feria aliturgica
Letture nella celebrazione dei Vespri: Dt 27,1a.2a;
28,1-11a; 2Re 4,8-38a; Es 33,11-23; 1Sam 7,3-9
17 sabato
Gl 3,1-5; Sal 88; Rm 8,12-17b; Mt 19,13-15
Effondi il tuo Spirito, Signore, sopra il tuo popolo
18 domenica
DOMENICA DI LAZZARO - V di Quaresima
Dt 6,4a.20-25; Sal 104; Ef 5,15-20; Gv 11,1-53
Il Signore fece uscire il suo popolo fra canti di gioia

Placuit Deo, “Piacque a Dio...”, è il titolo del
Documento della Congregazione per la Dottrina della
Fede pubblicato il 1 marzo su alcuni aspetti della salvezza
cristiana che critica due tendenze contemporanee:
l’individualismo neo-pelagiano e lo spiritualismo
intimista neo-gnostico.

Il testo intende approfondire l’insegnamento
della salvezza in Cristo in un tempo di trasformazioni
culturali che rendono più difficile, per l’uomo di oggi, la
comprensione dell’annuncio cristiano che “proclama
Gesù unico Salvatore di tutto l’uomo e dell’umanità
intera”, e la particolare mediazione sacramentale della
Chiesa.

Il testo sviluppa un precedente intervento di papa
Francesco che bene spiega i due termini tecnici usati dal
Documento.

Il neo-pelagianesimo
La tentazione pelagiana ci porta ad avere fiducia

nelle strutture, nelle organizzazioni, nelle pianificazioni
perfette perché astratte. Spesso ci porta pure ad
assumere uno stile di controllo, di durezza, di
normatività. Davanti ai mali o ai problemi della Chiesa è
inutile cercare soluzioni in conservatorismi e
fondamentalismi, nella restaurazione di condotte e
forme superate. La dottrina cristiana non è un sistema
chiuso incapace di generare domande, dubbi,
interrogativi, ma è viva, sa inquietare, sa animare. Ha
volto non rigido, ha corpo che si muove e si sviluppa, ha
carne tenera: la dottrina cristiana si chiama Gesù Cristo.

Il neo-gnosticismo
La tentazione dello gnosticismo porta a confidare

nel ragionamento logico e chiaro, il quale però perde la
tenerezza della carne del fratello. Il  fascino dello
gnosticismo è quello di una fede rinchiusa nel
soggettivismo, dove interessa unicamente una
determinata esperienza o una serie di ragionamenti e
conoscenze che si ritiene possano confortare e illuminare,
ma dove il soggetto in definitiva rimane chiuso
nell’immanenza della sua propria ragione o dei suoi
sentimenti.

(discorso del Papa a Firenze il 10 novembre 2015).

Quarta domenica di Quaresima, del CIECO
NATO. Il Prefazio ci dà sempre l’interpretazione del
vangelo: “Nel mendicante guarito è raffigurato il genere
umano: prima nella cecità della sua origine e poi nella
splendida illuminazione che al fonte battesimale gli
viene donata”. Il battesimo è chiamato “illuminazione”
perché offre la “luce di Cristo”, via e verità per la vita
piena. Come il cieco guarito anche noi professiamo la
nostra fede:“Tu credi nel Figlio dell’uomo? Credo,
Signore!”. E preghiamo: “Signore, da’ luce ai miei occhi
perché non mi addormenti nella morte; perché
l’avversario non dica: Sono più forte di lui”
(All’ingresso).

Martedì 13 marzo quinto anniversario elezione di Papa Francesco

Grazie della tua rivoluzione evangelica!

Ci uniamo alla gioia di
tutta la Chiesa nel rinnovare la
nostra stima e il nostro amore a
Papa Francesco. Ci ricorda
sempre: “Pregate anche per
me”.
FAMIGLIA CRISTIANA ha
preparato un fascicolo speciale
e un nuovo libro per
l’occasione. Chiedere in
segreteria.

http://www.chiesadisaronno.it

